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ROMA 1 Pizzarotti in pole posi-
tion sulla Catania-Siracusa.
L’impresa di Parma, che per la
prima volta partecipa a un ap-
palto da general contractor in
solitaria e senza l’appoggio
dell’usuale partner Snamproget-
ti, è in testa nella gara da 564,9
milioni bandita dall’Anas per il
completamento dell’autostrada
Catania-Siracusa, opera che
rientra in un piano più generale
di ammodernamento della rete
viaria siciliana.

In base ai dati comunicati ie-
ri dalla commissione aggiudica-
trice all’atto dell’apertura delle
buste contenenti le offerte eco-
nomiche, la proposta avanzata
da Pizzarotti è risultata la mi-
gliore sia sul fronte tecnico che
economico, battendo la concor-
renza delle altre cordate in gara,
vale a dire il consorzio stabile
Sis (Sacyr, Inc, Sipal) e le Ati
costituite da Condotte-Impregi-
lo e da Astaldi con Grandi Lavo-
ri Fincosit e Ferrari.

Più in particolare la propo-
sta avanzata da Pizzarotti, che
prevede di completare l’opera
in 1.500 giorni, di affidare a
terzi il 100% dei lavori edili e
di prefinanziare il 40% dell’im-
porto posto a base d’asta (ri-
spetto a un minimo del 25%
richiesto dal bando), ha ottenu-
to 42 punti dal punto di vista
tecnico cui vanno aggiunti i 55
derivanti dall’avere offerto il
prezzo più basso (473,5 milio-
ni, contro i circa 485 offerti da
Sis, i 491,9 proposti dall’Ati
Astaldi e i 495,4 dell’Ati Con-
dotte-Impregilo).

Perché il risultato emerso ieri

sia formalizzato dall’Anas biso-
gnerà aspettare però ancora
qualche settimana, anche se
non c’è da aspettarsi particolari
sorprese. Dopo l’apertura delle
buste con la proposta economi-

ca la commissione aggiudicatri-
ce è infatti chiamata alle verifi-
che di rito sulla congruità
dell’offerta e al controllo della
documentazione giustificativa.
Operazione che in genere viene

conclusa nel giro di un mese.
L’itinerario Catania-Siracusa

è lungo 70 chilometri, di cui
circa 45 con caratteristiche di
superstrada (la tangenziale di
Catania e la tratta Villasmundo-

Siracusa) e i 25 chilometri cen-
trali a carreggiata singola. Il
bando prevede la realizzazione
di una nuova autostrada "in va-
riante" per i 25 chilometri cen-
trali Villasmundo-tangenziale

di Catania (passo Martino), per
un investimento di 804 milioni
(di cui 564,9 per lavori a base
d’asta e 239,1 per «somme a
disposizione»). L’Anas preve-
de, in un secondo momento, di
adeguare ad autostrada anche la
tratta esistente a doppia carreg-
giata, con un investimento di
150/200 milioni.

L’obiettivo della Spa che ge-
stisce le strade è anche quello
di creare una società di scopo
per la gestione della futura auto-
strada, coinvolgendo soggetti
privati in quote maggioritarie.
L’operazione, tuttavia, dovreb-
be essere lanciata in una secon-
da fase: probabilmente attraver-
so un bando per trovare un so-
cio privato, al quale sarà chie-
sto, nell’acquistare le quote (cir-
ca il 60%) di coprire parte
dell’investimento già avviato.

Quello relativo al completa-
mento e al potenziamento
dell’autostrada Catania-Siracu-
sa è uno dei nove appalti già
banditi con la formula del gene-
ral contractor inaugurata dalla
legge obiettivo. Di questi maxi-
cantieri (si veda la tabella pub-
blicata a fianco) tre hanno già
trovato un titolare (Passante di
Mestre e due macrolotti dell’au-
tostrada Salerno-Reggio Cala-
bria), per altri due è in corso
l’esame delle offerte già avanza-
te dalla imprese, altri tre —
compresa la gara record da 4,4
miliardi per i lavori di realizza-
zione del Ponte sullo Stretto di
Messina — si trovano nella fa-
se di prequalificazione dei can-
didati.

MAURO SALERNO

ROMA 1 Gara da rifare per i depuratori
di Napoli in project financing. Sulla
concessione degli impianti al raggrup-
pamento guidato da Tme-Termomecca-
nica ecologica (insieme con Coop co-
struttori e Giustino costruzioni) si è
abbattuta la censura del Tar Campania.
I giudici amministrativi hanno accolto
il ricorso promosso da Enel Hydro e
hanno annullato l’aggiudicazione.

Lo stop si abbatte su una delle gare
di finanza di progetto tra le più impor-
tanti concluse di recente. In ballo c’è
infatti la concessione di gestione per
15 anni di cinque struttu-
re (Acerra, Marcianise,
Napoli Nord, Cuma e Fo-
ce Regi Lagni) del valore
complessivo di 166 milio-
ni di euro. In campo sono
scesi i big del settore: a
cominciare dal promoto-
re, il Consorzio Acqua
Blu, guidato dalla napole-
tana Arin e composto tra
gli altri, da Acea e Acque-
dotto pugliese (in un pri-
mo tempo anche da Im-
pregilo poi uscita). A sfidare il promo-
tore nella gara prevista dalla fase due
del project financing, disegnata dalla
legge Merloni sugli appalti, è scesa,
oltre alla cordata poi vincitrice, un’al-
tra capitanata da Enel Hydro, insieme
con Dipiudi Ambiente, Pianese costru-
zioni e Siba.

E proprio da Enel Hydro sono parti-
te le principali bordate contro la gestio-
ne della gara (ma anche Acqua Blu ha
presentato ricorsi). La spa dell’Enel ha
depositato una raffica di ricorsi censu-
rando diversi elementi: dagli intrecci
azionari tra Banca Intesa che ha asseve-
rato il piano economico finanziario del
vincitore (ammessi), ai contenuti trop-
po generici della stessa asseverazione

(anche questi giudicati legittimi) fino
alle modalità con cui si è svolto il
confronto tra i tre progetti.

Ma il punto centrale che ha convinto
i giudici è la scarsa considerazione ri-
servata dalla stazione appaltante al pia-
no economico finanziario. In sintesi, è
mancata secondo il Collegio (sentenza
n.9571 del 17 giugno) una valutazione
di merito sulla qualità del piano e sulla
sostenibilità dei ribassi proposti. Valu-
tazione che ha un ruolo strategico nel
project financing, perché è solo dal
piano che si comprendono dati chiave

quali i ricavi attesi e i
flussi di cassa. È solo dal
piano, cioè, che emerge
la sostenibilità dell’opera-
zione. Ebbene la commis-
sione giudicatrice dopo
l’analisi tecnico-quantita-
tiva delle proposte ha rin-
viato l’analisi al commis-
sario delegato. Ma il com-
missario ha semplicemen-
te “ratificato” le scelte
dei tecnici. Così alla fine
la valutazione – si legge

nella sentenza – «non è stata compiuta
da nessuno nel procedimento: non dal-
la banca asseverante; non dalla com-
missione aggiudicatrice...non lo fatto
neppure la stazione concedente che si è
limitata a un laconico “visto”».

Per salvare parte del procedimento il
Tar non ha annullato del tutto la proce-
dura, ma ha ordinato di riprenderla dal
punto «incriminato». Quindi la gara
può ripartire dalle conclusioni a cui è
arrivata la commissione giudicatrice
(prima Tme, seconda Enel Hydro, ulti-
mo il promotore). Ma stavolta il com-
missario delegato deve approfondire i
dettagli del piano economico finanzia-
rio.

VALERIA UVA

Intervento Base
d’asta

Data
bando Stato di avanzamento

Sa-Rc macrolotto
Sicignano-Atena 512,6 19/09/02 Appalto aggiudicato alla coop Cmc

Sa-Rc macrolotto
Gioia Tauro-Scilla 887,7 18/04/03 Appalto aggiudicato all’Ati

Impregilo-Condotte

Restyling
delle grandi stazioni 557 18/06/03 Gara deserta. In attesa di decisioni

della stazione appaltante

Sa-Rc macrolotto
Scilla-Campo Calabro 507,8 07/08/03 In corso di aggiudicazione.

Quattro le offerte ricevute dall’Anas

Passante di Mestre 596,7 16/08/03 Appalto aggiudicato all’Ati
Impregilo, Glf e Ccc

Passante Fs
Palermo-Punta Raisi 623,8 18/12/03 In corso di aggiudicazione.

Sette le cordate prequalificate

Ponte sullo Stretto
di Messina 4.425,20 20/04/04 Richieste di invito entro il 13 luglio

Ss106 Jonica macrolotto
Squillace-Simeri Crichi 552,8 25/05/04 Richieste di invito entro il 15 luglio

Ss106 Jonica macrolotto
Palizzi-Caulonia 326,7 25/05/04 Richieste di invito entro il 20 luglio

ROMA 1 Trasporti, energia e nucleare: sono le
tre sfide dell’integrazione europea che possono
portare a un sensibile miglioramento ambientale.
Integrazione difficile, di modelli antitetici, come
nel caso dei trasporti, che, tuttavia, occorre inte-
grare per avviarsi a uno sviluppo ecocompatibi-
le. A sostenere questa linea è Legambiente che
alla Quarta conferenza dell’Organizzazione mon-
diale della sanità su ambiente e salute, che si
apre oggi a Budapest, porta un documento dedi-
cato ai tre settori.

«A Est — dice il documento
— c’è un sistema di trasporti pub-
blici esteso e capillare, pur nella
sua arretratezza, che assorbe la
stragrande maggioranza degli spo-
stamenti di persone e merci su
scala urbana e nazionale, mentre a
Ovest c’è un andamento della mo-
bilità opposto: la rete dei trasporti
su ferro e il trasporto pubblico
locale sono decisamente più mo-
derni ma in alcuni Paesi, e tra
questi soprattutto l’Italia, auto e
Tir assorbono la quota più alta di
spostamenti».

Per le infrastrutture ferroviarie, per esempio, i
15 Paesi Ue presentavano nel 2000 una media di
47 km ogni mille chilometri quadrati, in discesa
rispetto ai 49 del 1995; mentre nei 10 Paesi
entrati il 1˚ maggio, la media è di 67 chilometri.
Viceversa, la densità stradale è di 16 km ogni
mille chilometri quadrati a Ovest e di soli 4
chilometri a Est. Integrare, in questo caso, signifi-
ca non smantellare il sistema ferroviario dell’Est,
che pure va ammodernato, per il trasferimento di
merci da Ovest. Non creare, cioè, ulteriore do-
manda di mobilità su gomma a Est e di rimbalzo
ancora a Ovest, ma usufruire di uno sviluppo più

equilibrato della mobilità nell’Europa orientale
per rafforzare, semmai, il ferro nella vecchia Ue.

Anche perché — ricorda Legambiente citan-
do il World Energy Outlook 2003 — «le emis-
sioni di anidride carbonica dai soli processi di
combustione di fonti fossili ammontano nel
mondo, nel 2001, a oltre 6.500 milioni di tonnel-
late di carbonio, in crescita dell’11%». È vero
che l’unica area che ha ridotto le emissioni di
CO2 è la vecchia Ue, grazie alla riduzione

ottenuta in Germania (-18% tra il
1990 e il 2001) e in Gran Bretagna
(-12%). Ma in Italia, Spagna e Gre-
cia si è verificata la crescita «più
significativa». Per l’energia, l’au-
mento dei consumi è stato nei 15
del 10% dal 1990 al 2000, nono-
stante la contrazione della Germa-
nia, unico Paese vicino al rispetto
di Kyoto. Viceversa, nei 10 nuovi
Paesi della Ue, il consumo di ener-
gia si è ridotto del 21% tra 1990 e
2000. Oggi l’Est consuma un otta-
vo dell’energia dei 15. Legambien-
te propone efficienza nell’uso del-
le risorse energetiche, lo sviluppo

delle fonti rinnovabili, la conversione del parco
termoelettrico tradizionale.

Infine, il nucleare. A Est ci sono 26 reattori
attivi di fabbricazione sovietica e almeno dieci
di questi — denuncia Legambiente — «sono
centrali che mostrano molte lacune in termini di
sicurezza». L’associazione chiede che i fondi
Ue utilizzati per aumentare i livelli di sicurezza
di impianti obsoleti e pericolosi siano effettiva-
mente utilizzati per attuare il piano di chiusura
delle centrali più pericolose già deciso dall’Unio-
ne europea.

G.SA.

Modernizzare
i sistemi

di trasporto
dell’Est
senza

stravolgerli

Per gli aeroporti siciliani
una «cura» da 330 milioni

Stato delle gare per general contractor già bandite - Importi in milioni di euro

Il Tar
accoglie
il ricorso

di Enel Hydro
contro Tme

PALERMO 1 Il sistema aero-
portuale siciliano tenta il
grande salto con 330 milioni
di euro. Sono i fondi dell’Ac-
cordo di programma quadro,
che rinforzano la mappa de-
gli scali nell’isola e finanzia-
no il nuovo aeroporto di Co-
miso, con una gara da 47
milioni: il vincitore sarà scel-
to tra due settimane.

I programmi di sviluppo
sono stati presentati ieri a Pa-
lermo, nel corso di un conve-
gno organizzato da Enac ed
Enav. «Per ammodernare gli
aeroporti di Palermo, Cata-
nia, Pantelleria e Lampedusa
— ha spiegato il presidente
Enav, Bruno Nieddu — sono
previsti nel 2004-2006 inve-
stimenti per 37 milioni.
L’obiettivo è incrementare la
capacità di gestire il traffico
che utilizza lo spazio aereo
siciliano e i suoi scali, aumen-
tando la sicurezza».

Sul sistema aeroportuale,
il presidente dell’Enac, Vito

Riggio, e il governatore sici-
liano, Salvatore Cuffaro, han-
no idee diverse. Il primo dice
di limitarsi alla «gestione de-
gli accordi» e in questo mo-
do ribadisce il suo giudizio
positivo su un sistema fonda-
to su due poli (Palermo-Tra-
pani e Catania-Comiso).
«L’accordo di programma
quadro stipulato nel 2001 pre-
vede un investimento da im-
pegnare entro il 2007: esiste
quell’accordo e per me vale
quello». Cuffaro, invece, so-
stiene l’idea di un hub al cen-
tro della Sicilia, tra Enna e
Catania. «È chiaro che si trat-
ta di un progetto a lungo ter-
mine ma bisogna lavorare fin
da ora», sostiene Cuffaro che
aggiunge: «La scelta
dell’Enac è di carattere tecni-
co: queste sono scelte che
spettano alla politica non ai
tecnici».

Intanto, si va avanti con
l’accordo di programma qua-
dro e Riggio vuole rendere

più efficace il monitoraggio
sugli scali. «Quello che stia-
mo facendo in Sicilia sarà
fatto anche per le altre Regio-
ni del Mezzogiorno e in tutta
Italia, per arrivare a un reper-
torio generale degli aeropor-
ti». Nell’isola, secondo Rig-
gio, le prospettive di crescita
del traffico sono legate allo
sviluppo del low cost e alla
strategia complessiva del ter-
ritorio. «L’aeroporto è una
porta ma bisogna vedere su
quale territorio si apre. Se ci
sono le altre infrastutture e i
servizi, allora previsioni di
crescita che talvolta possono
sembrare ottimistiche si po-
tranno realizzare».

Ottimista anche Giovanni
Maniscalco, presidente di As-
saeroporti: «La proficua col-
laborazione tra istituzioni e
gestori aeroportuali deve pro-
seguire per rafforzare la poli-
tica di sviluppo avviata nel
Mezzogiorno».

R.S.

I cantieri per i general contractor

Stop al project financing da 166 milioni

Napoli, gara-bis
per i depuratori

INFRASTRUTTURE 1 L’impresa è in testa nella gara per il completamento dell’autostrada Catania-Siracusa

Pizzarotti fa rotta sulla Sicilia
Il valore dell’opera supera i 560 milioni - L’aggiudicazione dovrebbe avvenire entro il prossimo mese

Documento di Legambiente alla Conferenza Oms

«Integrazione europea,
potenziare le ferrovie»
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